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RICORDO DI PIO FONTANA

Pio Fontana è morto F 8 marzo a Mendrisio. Nato nel 1927,
ticinese, si era formato all'Università Cattolica di Milano con Mario
Apollonio. Dopo la laurea, e dopo un breve periodo di insegnamento
nel Cantone Ticino - parallelamente aveva lavorato intomo alla prosa
contemporanea (Bacchetti. Guida alla lettura dell'opera narrativa,
Lugano, 1952) - è stato assistente e incaricato di corsi a Milano,
occupandosi in particolare di cultura del Rinascimento e producendo alcuni
primi importanti lavori (/ "Cinque Canti" e la storia della poetica
del "Furioso", Milano, 1962; Commento all'"Orlando Furioso",
Brescia, 1965).

Dal 1963, e fino al suo pensionamento, nel 1992, ha tenuto la cattedra

di Letteratura italiana all'Università di San Gallo, assumendo in
più occasioni incarichi di insegnamento a Zurigo, Basilea e Milano.
Membro di numerose commissioni (del Fondo Nazionale svizzero per
la ricerca, della Fondazione Schiller), è stato, in anni più recenti,
presidente della Commissione dell'"Archivio Prezzolini" e degli
"Archivi di cultura moderna" di Lugano.

Persona riservata e discreta, intellettualmente assai vivace e spesso
ironica, dotata di uno humour fine e corrosivo, Fontana è stato docente
molto attento e umanamente solidale con le tante generazioni di
studenti che hanno seguito i suoi corsi universitari. Grazie alla sua opera
di intermediazione la Biblioteca Vadiana di San Gallo ha potuto acquisire

l'importante fondo di manoscritti che conserva carte autografe e

apografe di Benedetto Croce e dei suoi corrispondenti (se ne legge un
bel saggio nelle Lettere a Giovanni Castellano, 1908-1949, Napoli,
1985).

Studioso raffinato, dotato di una vasta cultura (nutrita da numerosi
saggi: sul romanzo naturalista, sulla prosa d'arte, sulla lirica
contemporanea, sul romanzo sperimentale, sulle Avanguardie) e di un metodo
di lettura solido e personale, molto legato - sentimentalmente,
culturalmente - al proprio Cantone, cui ha dedicato notevoli apporti critici
(Arte e mito della piccola patria, Milano, 1974), Fontana si è occupato
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soprattutto di letteratura italiana delle Origini (Dante), della poesia
rinascimentale, dell'Ottocento (su Versants sono usciti due contributi:
"Le novelle milanesi del Verga, tra 'fantasticheria', mito e realtà", n.
4 ; e "Storia e mito. Per un tema di critica verghiana", n. 27), e di
letteratura contemporanea, offrendo alcuni contributi rimasti fondamentali
(// noviziato di Pavese e altri saggi, Milano, 1968).

La sua passione, la vivacità intellettuale e il grande amore per
l'Italia lo ha portato poi a stringere intensi rapporti di amicizia con
scrittori e studiosi italiani. Per i sessantacinque anni un grappo di
amici - autori, critici e artisti - gli ha dedicato una Miscellanea (Di
selva in selva. Studi e testi offerti a Pio Fontana, Bellinzona,
Casagrande, 1994) che riunisce una ventina di contributi.

Renato Martinoni
Università di San Gallo
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